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◗ BELLUNO

È come aver segnato un gol in fi-
nale di Champion’s league, sul 
risultato di zero a zero, a dieci 
minuti dalla fine. Si sentono co-
sì, i rappresentanti dei Comitati 
civici della Valbelluna, dopo il 
parere  negativo  del  ministero  
dei  Beni  culturali  sull’elettro-
dotto Terna. Si festeggia il gol 
segnato, ma con l’amara consa-
pevolezza  che  «questa  non  è  
una vittoria. È una sconfitta per 
il Bellunese, perché da quindici 
anni si discute della sistemazio-
ne delle linee elettriche in Val-
belluna. Se i cavi e i tralicci sono 
ancora al loro posto non è colpa 
nostra,  ma  di  amministratori  
che non hanno saputo concer-
tare  il  miglior  progetto  per  il  
Bellunese», ha detto ieri Gianni 
Pastella, portavoce del gruppo 
di cittadini di Belluno, Limana, 
Ponte nelle Alpi, Andreane, Le-
vego, Sagrogna, Castion. 

«Ponte nelle Alpi e Soverzene 
hanno criticità da risolvere, ma 
non con un progetto obsoleto e 
fuori dal tempo. Lo dice lo stes-
so  Ministero,  che  Terna  deve  
trovare  le  soluzioni  tecniche  

per interrare le linee. Anzi, il Mi-
nistero va oltre: dice che mette-
re i tralicci è inaccettabile. For-
se chi ha accettato quest’opera 
dovrebbe farsi qualche doman-
da. Inoltre il Mibac dichiara che 
la tutela dei valori del paesaggio 
non può essere subordinata ad 
altri valori, ivi compresi quelli 

economici». Interrare costa di 
più? Non può essere un proble-
ma, se in gioco c’è la difesa di 
un paesaggio tutelato. 

«Un progetto di sistemazio-
ne delle reti elettriche nel Bellu-
nese  va  fatto,  e  in  fretta,  ma  
usando  le  tecnologie  adegua-
te», ha aggiunto Pastella. «Il pro-

getto presentato da Terna è sta-
to bocciato dal Mibac; approva-
to dal ministero dell’Ambiente 
ma con moltissime prescrizio-
ni;  anche  la  Via  regionale  ha  
messo molte  prescrizioni  e la  
Regione ha chiesto la riproget-
tazione. A questo punto basta: 
si smetta di tentare di risolvere 

una criticità creandone altre. Si 
riprenda in mano l’intera opera 
e la si rifaccia. In tre anni risol-
veremmo i problemi di  tutti  i  
territori». 

Pastella ha lanciato un invito 
anche alla Provincia, a prende-
re una posizione (mai pervenu-
ta): «Vogliamo costruire il  no-
stro futuro sul turismo e accet-
tiamo un progetto che mette i 
tralicci di fronte alle montagne 
più belle del mondo?», ha con-
cluso. «Continuiamo ad avere 
sindaci che guardano solo i pro-
blemi dei loro comuni. In Rivie-
ra del Brenta gli amministratori 
di sette comuni (di colori politi-
ci diversi) si sono uniti preten-
dendo l’interramento della  li-
nea Dolo  – Camin,  i  nostri  si  
fanno la guerra fra loro». 

Esempio ricordato anche da 
Giovanni  Campeol,  il  tecnico  
che sta seguendo la battaglia fra 
Padova e Venezia e che si è oc-
cupato anche della razionaliz-
zazione in  Valbelluna:  «Terna 
progetta in modo incompatibi-
le con l’ambiente e non se ne 
comprende la ragione visto che 
ha le conoscenze e le compe-
tenze per fare buoni progetti. È 
la stessa società a promuovere 
sul  suo sito ufficiale  l’interra-
mento. Inoltre guardando ai co-
sti complessivi alla fine interra-
re  costa  meno  che  costruire  
una linea in aereo». 

La razionalizzazione in Val-
belluna ora è a un punto di svol-
ta, ha concluso Pastella: «Siamo 
orgogliosi che sia stato recepito 
quello  che  abbiamo  sempre  
chiesto, come cittadini. Ora at-
tendiamo si pronunci il consi-
glio dei Ministri, ma il Veneto 
intero dovrebbe muoversi com-
patto per pretendere l’interra-
mento di tutte le linee oggetto 
di una sistemazione». 

Elettrodotto Terna, i comitati
«Ora basta guerre fra i sindaci»
I cittadini auspicano che gli amministratori si uniscano per chiedere la riprogettazione dell’intervento

«Troppe prescrizioni, si concerta da quindici anni e il Mibac definisce i tralicci inaccettabili. Si interri»

BELLUNO. «L’opera non ha 
subito alcun blocco. Il parere 
espresso dal Mibac (il ministero 
dei Beni e attività culturali, 
ndr) è uno dei pareri che 
vengono rilasciati all’interno 
della procedura autorizzativa, 
che prosegue quindi il suo iter». 
Lo precisa Terna Spa in una 
nota, in riferimento agli articoli 
pubblicati ieri sul parere 
negativo emesso dal ministero 
dei Beni culturali sul progetto 
di Razionalizzazione della rete 
di trasmissione nazionale 
(RTN) nella media valle del 
Piave. Nessun blocco 
autorizzativo, conclude la 
società, che ora attende si 
pronunci il consiglio dei 
ministri visto che i due 
ministeri (Ambiente e Beni 
culturali) hanno emesso pareri 
contrastanti e opposti.

La società precisa
«Nessun blocco
l’iter prosegue»

I rappresentanti dei comitati civici della Valbelluna presenti ieri alla conferenza stampa

Impianti elettrici civili e industriali

Impianti d’allarme e TV
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